
 
… E SI RICOMINCIA! 

 
Il periodo festivo a cavallo di 

fine anno, iniziato come sempre con 
il Natale e chiuso dall’Epifania, si è 
concluso e subito è ripresa la 
battaglia elettorale, obiettivo finale la 
Presidenza della F.I.G.B. 

La più pronta è apparsa 
Chicca Brambilla che mercoledì 8 
gennaio, accompagnata da alcuni 
componenti della sua squadra, ha 
incontrato i bridgisti romani presso il 
Circolo Esteri. 

 
Chi ha voglia di sentirla può 

collegarsi al seguente link:  
https://www.youtube.com/watc

h?v=J2_F_IwXOv8 

 
Per chi ha già avuto modo di 

partecipare ad incontri simili non è 
che abbia detto nulla di nuovo, però 
due o tre dichiarazioni meritano di 
essere sottolineate. 

Dopo le tante chiacchiere 
circolate, Chicca ha detto la “sua 
verità” sull’auspicata alleanza con 
l’altro candidato Giuseppe Frenna; 

dopo un paio di incontri che 
sembravano potere avviarsi verso 
una felice conclusione, un solo 
candidato alla presidenza e la sua 
rinuncia, Frenna si è detto 
indisponibile ad accettare la sola 
condizione posta: estromettere dalla 
competizione i due attuali 
vicepresidenti. 

Irremovibile lei sulla 
questione, altrettanto irremovibile 
lui, pur senza chiarire i motivi di 
questa netta chiusura; conclusione: 
accordo saltato e ciascuno per la 
sua strada, ma c’è ancora tanto 
tempo a disposizione e chissà, mai 
dire mai. 

Nel suo intervento Edoardo 
D’Avossa ha affermato, tra le altre, 
come sia evidente che a grosse 
linee i programmi della Brambilla e 
di Frenna siano molto simili, quasi 
sovrapponibili. 

La differenza sostanziale tra le 
due cordate, quindi, la fanno le 
persone e, in particolare, coloro che 
sono stati corresponsabili della 
gestione federale negli ultimi otto 
anni; lungi da me l’intenzione di 
assolverli o giustificarli, mi sembra 
però corretto dire che le loro colpe 
sono state soprattutto la “passività” 
e la “remissività” con cui hanno 
accettato e condiviso le decisioni 
altrui, vuoi per amicizia vuoi per 
ignavia, non certo per proprio 
interesse. Sempre che, ovviamente, 

https://www.youtube.com/watch?v=J2_F_IwXOv8


non esistano altre motivazioni non 
rivelate. 

A questo punto la domanda è 
una: è giusto immolare sull’altare di 
un principio, per quanto condivisibile 
possa essere, la concreta possibilità 
di dare una occasione di 
rinnovamento al movimento? 

Chicca Brambilla ritiene di si, 
al popolo bridgista non resta che 
prenderne atto e rispettare la sua 
decisione, incrociando le dita che 
abbia ragione lei. 

Ancora D’Avossa, nel suo 
intervento, ha detto in modo 
esplicito che dalle interlocuzioni 
avute in questi mesi è emersa la 
consapevolezza che Chicca sia 
indietro nelle preferenze dei grandi 
elettori che, a sua detta, al momento 
vedrebbero favorito Pierfrancesco 
Parolaro. 

Nonostante ciò, richiede 
fortemente per la Chicca l’appoggio 
degli elettori quanto meno per 
potere raggiungere il probabile 
ballottaggio (sempre che i candidati 
siano almeno tre); la convinzione, 
che per inciso è anche la mia, è 
che, nel caso di un confronto a due, 
i voti già andati al terzo potrebbero 
convergere sulla sua persona 
aumentando le probabilità di 
successo. 

Anche perché, mia consi-
derazione personale, guardando 
cosa succede nel mondo in tutti i 
campi, il fatto di essere donna 
potrebbe costituire un vantaggio per 
rompere finalmente il tetto di 
cristallo anche nel nostro 
minimondo. 

In pratica la presenza del 
terzo concorrente potrebbe metterla 
in condizione di attirare quei voti e 
provarci fino in fondo; immagino 
che, dal suo punto di vista, lo stesso 
ragionamento stia facendo Frenna, 
mentre il terzo candidato assiste alla 
lotta “fratricida” e gode. 

E qui si torna al solito: meglio 
questionare o accordarsi? 

Comunque, si può affermare 
che l’incontro di Roma abbia avuto 
buon successo anche per la 
presenza della sorella di Chicca, 
Michela Vittoria Brambilla, 
membro della Camera dei deputati, 
che certamente gode di ampia 
notorietà e visibilità. 

 

 
 
Da rilevare che nella circostanza è 
stato generosamente offerto uno 
spazio anche a Umberto Gianfelici 
che ha espresso la volontà di 
presentare la propria candidatura 
come Consigliere Societario, 
indipendente da qualsiasi cordata; 
egli ci riprova dopo il non felice esito 
della scorsa tornata elettorale, 
comunque a lui auguri di buona e 
migliore fortuna. 



Notizia di questo incontro è 
stata data da diverse testate sparse 
per la penisola; inoltre, il Corriere 
della Sera ha pubblicato una breve 
intervista alla prima donna 
candidata alla presidenza della 
F.I.G.B. 

Vedremo presto, mi auguro, 
come risponderanno gli altri due 
candidati; per quel che se ne sa 
Frenna è appena rientrato da un 
lungo viaggio in Oriente mentre 
Parolaro probabilmente continuerà il 
suo tour in Italia di cui poco si sa. 

In queste ore si è sparsa la 
notizia che nel mese di dicembre 
sono state presentate alla procura 
federale due denunce nei confronti 
di due noti personaggi; entrambe 
sono state quasi subito archiviate 
per non luogo a procedere e quindi 
non se ne avrà notizia sul sito 
federale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una delle due era nei confronti 
di Alfredo Versace, a causa della 
intervista rilasciata a Neapolitan 
Club nel novembre scorso, ed è 
stato lui stesso a darne notizia sui 
suoi social. 

L’altro personaggio non ha 
ritenuto, almeno finora, a darne 
pubblicità. 

Non vogliamo pensare che 
esse abbiano avuto attinenza con le 
vicende elettorali ma, come diceva 
un noto personaggio, a pensare 
male…… 

 
 

Eugenio Bonfiglio 
 
Milano, 12 gennaio 2025  


